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Contesto e risorse

Popolazione scolastica
OPPORTUNITA'

L'incidenza, stimabile intorno al 25%-30%, di alunni con cittadinanza non italiana, offre all'intera popolazione scolastica 
opportunità di educare all'interculturalità, alla tolleranza e al confronto di stili di vita diversi, ma compatibili.

VINCOLI

Il contesto socio-economico degli alunni è medio-bass in alcuni allievi, si evidenziano problematiche di comportamento 
dovute alla provenienza da ambienti socio-economici degradati e non in grado di offrire modelli educativi di riferimento. 
La scuola,infatti, dal continuo confronto con gli allievi e con i rispettivi genitori, ha riscontrato difficoltà degli stessi nel 
comunicare il proprio disagio esistenziale, la mancanza di rispetto delle regole, disinteresse nei confronti della scuola e 
di ciò che essa rappresenta. Gli alunni con cittadinanza non italiana evidenziano difficoltà di inserimento nel contesto 
classe; inoltre, le difficoltà nelle discipline di base (Italiano e Matematica) sono consistenti, in particolar modo per gli 
alunni del primo biennio.

Territorio e capitale sociale
OPPORTUNITA'

Il territorio si caratterizza per la vocazione vitivinicola ed agrituristica. Le numerose aziende ricettive, ristorative e 
vinicole dovrebbero costituire il naturale bacino occupazionale dei nostri diplomati. La collaborazione con gli enti locali è 
attiva per tutte quelle attività culturali che richiedono la presenza di studenti e professionisti dei nostri indirizzi di studio.

VINCOLI

Malgrado la connotazione naturale del nostro territorio, il momento di crisi, in generale, non consente ai nostri studenti di 
utilizzare in modo continuo il titolo conseguito nell'ambito lavorativo di riferimento, in particolar mode nel settore agrario

Risorse economiche e materiali
OPPORTUNITA'

L'istituto ha sede in un edificio storico adibito a convento fin dal 1700; in seguito trasformato in reggia scuola agraria e 
dopo l'unità d'Italia è diventato istituto tecnico agrario con scuola di enologia. Dall'a.s. 2000-2001 è stato accorpato 
l'istituto professionale per l'agricoltura e l'ambiente di strasatti e dall'a.s. 2008-2009 è stato attivato l'indirizzo 
"Enogastronomia ed ospitalità alberghiera". Gli ambienti sono di conseguenza spaziosi e distribuiti su due piani. La sede 
è facilmente raggiungibile, visto che si trova a poca distanza dal centro di Marsala, e lungo strade provinciali e statali 
ben collegata con le periferie e i vari comuni vicini. L'istituto alberghiero è dotato di n. 2 laboratori di cucina, n. 1 di 
pasticceria, un laboratorio di sala bar, l'istituto per l'agricoltura e l'ambiente è dotato di una serra florovivaistica e l'istituto 
tecnico agrario è dotato dell'azienda agricola "Podere Badia", di 2 laboratori di chimica. Alcuni dei suddetti laboratori 
sono stati creati mediante finanziamenti europei. Grazie ai finanziamenti europei, l'Istituto ha partecipato con esito 
positivo a due bandi: uno "Lan-wlan" per il cablaggio dell'intera struttura e l'altro per accedere al finanziamento di due 
laboratori mobili con lavagna Lim carrellata. Tali strutture informatiche sono state ampiamente utilizzare dai docenti. Dal 
RAV 2016-2017 la scuola possiede una rete internet in grado di collegare i diversi corridoi dell'intera struttura.

VINCOLI

Di contro la scuola ha notevoli carenze nel settore informatic i due laboratori di informatica sono obsoleti, vista la 
presenza di macchine datate e con programmi limitati. Le due Lim presenti in istituto non sono in grado di soddisfare le 



                                                                                                                                                                                                           Pagina 3

continue richieste degli insegnanti che vorrebbero programmare una diversa attività didattica. Per fronteggiare tale 
disagio, la scuola ha PON FSE "Laboratori didattici innovativi" e al POR AVVISO N. 3 DEL 2018 "Leggo al quadrato"

Risorse professionali
OPPORTUNITA'

Vista la presenza di un numero prevalente di insegnanti con età anagrafica superiore ai 55 anni, il bagaglio di 
esperienza che ne deriva costituisce un valido contributo per l'istituto.

VINCOLI

La prevalenza di insegnanti over 55 costituisce un vincolo per quanto riguarda il possesso di certificazioni linguistiche ed 
informatiche.
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Risultati raggiunti
Risultati legati all’autovalutazione e al miglioramento

Risultati scolastici

Priorità
Alunni non ammessi (35% nelle classi prime), con
giudizio sospeso (40% nel primo biennio) e non scrutinati
(30% nel primo biennio).

Ridurre le percentuali descritte sx dal 35% al  25% per i
non ammessi dal 40% al 20% per i giudizi sospesi e dal
30% al 15% per i non scrutinati.

Traguardo

Attività svolte

Gli interventi realizzati dalla Scuola non erano di certo sufficienti per limitare le percentuali sopra descritte per entrambe
le priorità scelte; pertanto, per migliorare il livello di competenze di ciascun allievo, la Scuola ha proposto le seguenti
attività:
- Piani di miglioramento: omogeneizzazione di classe, test di ingresso degli alunni in entrata, lavori per gruppi di livello,
percorsi individualizzati, calibrati sulle abilità degli allievi, percorsi di allineamento, specialmente in italiano e in
matematica per gli alunni stranieri e a rischio dispersione scolastica e con limitate competenze di base;
Risultati

Dall’a.s 2014/15 la situazione al termine degli scrutini è leggermente migliorata: si è riscontrata una leggera diminuzione
dei non ammessi e dei giudizi sospesi nel primo biennio.
Permane consistente il numero degli alunni non scrutinati nelle prime classi.

Evidenze

2.1.a.2 Studenti sospesi in giudizio per debiti formativi (scuola secondaria di II grado) - ISTITUTO TECNICO - Fonte sistema
informativo del MIUR
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2.1.a.2 Studenti sospesi in giudizio per debiti formativi (scuola secondaria di II grado) - ISTITUTO PROFESSIONALE -
Fonte sistema informativo del MIUR

Priorità
Alunni stranieri che dal primo anno di studi evidenziano
difficoltà nell'area linguistica-letteraria e nell'area logico-
matematica (circa il 30%).

Ridurre la percentuale degli alunni stranieri in difficoltà di
apprendimento nelle aree descritte dal 30% al 20%.

Traguardo

Attività svolte

Per perseguire il traguardo prefissato, si sono state utilizzate diverse strategie e metodologie   didattiche per ridurre le
difficoltà di apprendimento degli studenti stranieri, come i percorsi di allineamento didattico, i molteplici lavori in classe
per gruppi di livello e le continue pause didattiche.
Risultati

L'intervento realizzato ha contribuito a ridurre le difficoltà di apprendimento degli allievi, ma di certo non ha risolto tutte le
problematiche, molte delle quali traggono origine della non piena conoscenza della lingua Italiana.

Evidenze
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2.1.a.2 Studenti sospesi in giudizio per debiti formativi (scuola secondaria di II grado) - ISTITUTO TECNICO - Fonte sistema
informativo del MIUR

2.1.a.2 Studenti sospesi in giudizio per debiti formativi (scuola secondaria di II grado) - ISTITUTO PROFESSIONALE -
Fonte sistema informativo del MIUR

Priorità
A.S. 2015-2016: Alunni non ammessi  (30% nelle classi
prime), con giudizio sospeso (30% nel primo biennio) e
non scrutinati (30% nel primo biennio).

Ridurre le percentuali descritte sx al 25% per i non
ammessi al 20% per i giudizi sospesi e dal 30% al 15%
per i non scrutinati.

Traguardo

Attività svolte

Gli interventi realizzati dalla Scuola non erano di certo sufficienti per limitare le percentuali sopradescritte per entrambe
le priorità scelte; pertanto, per migliorare il livello di competenze di ciascun allievo, la Scuola ha proposto le seguenti
attività di miglioramento: omogeneizzazione di classe, test di ingresso degli alunni in entrata, lavori per gruppi di livello,
percorsi individualizzati, calibrati sulle abilità degli allievi, percorsi di allineamento, specialmente in italiano e in
matematica per gli alunni stranieri e a rischio dispersione scolastica e con limitate competenze di base.



                                                                                                                                                                                                           Pagina 7

Risultati

Dall’a.s 2015/16 la situazione al termine degli scrutini è nettamente migliorata: si è riscontrata una diminuzione dei non
ammessi e dei giudizi sospesi nel primo biennio( giudizio sospeso 25% nel primo biennio, 20% non scrutinati nelle classi
prime.) Permane consistente il numero degli alunni non scrutinati nelle prime classi.

Evidenze

2.1.a.2 Studenti sospesi in giudizio per debiti formativi (scuola secondaria di II grado) - ISTITUTO TECNICO - Fonte sistema
informativo del MIUR

2.1.a.2 Studenti sospesi in giudizio per debiti formativi (scuola secondaria di II grado) - ISTITUTO PROFESSIONALE -
Fonte sistema informativo del MIUR

Priorità
Alunni stranieri che dal primo anno di studi evidenziano
difficoltà nell'area linguistica-letteraria e nell'area logico-
matematica (circa il 30%).

Ridurre la percentuale degli alunni stranieri in difficoltà di
apprendimento nelle aree descritte dal 30% al 20%.

Traguardo
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Attività svolte

Per perseguire il traguardo prefissato, oltre ad utilizzare le diverse strategie e metodologie  didattiche per ridurre le
difficoltà di apprendimento degli studenti stranieri, come i percorsi di allineamento didattico, i molteplici lavori in classe
per gruppi di livello e le continue pause didattiche, si è cercato, utilizzando le ore di potenziamento di Inglese, di
intervenire in modo più strutturato, avviando gli alunni con difficoltà linguistica a corsi di potenziamento L2
Risultati

Al termine dei suddetti percorsi linguistici, gli alunni hanno evidenziato un miglioramento nella comprensione dei vari
termini esposti e, di conseguenza, una riduzione delle difficoltà di apprendimento.

Evidenze

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno - ISTITUTO TECNICO - Fonte sistema informativo del
MIUR

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno - ISTITUTO PROFESSIONALE - Fonte sistema
informativo del MIUR
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Priorità
A.S. 2016-2017: Alunni con giudizio sospeso (30% nel
primo biennio) e non scrutinati (20% nelle classi prime).

Ridurre le percentuali descritte al 20% per i giudizi
sospesi e dal 20% al 10% per i non scrutinati.

Traguardo

Attività svolte

Gli interventi realizzati dalla Scuola non erano di certo sufficienti per limitare le percentuali sopra descritte per entrambe
le priorità scelte; pertanto, per migliorare il livello di competenze di ciascun allievo, la Scuola ha proposto le seguenti
attività di miglioramento: omogeneizzazione di classe, test di ingresso degli alunni in entrata, lavori per gruppi di livello,
percorsi individualizzati, calibrati sulle abilità degli allievi, percorsi di allineamento, specialmente in italiano e in
matematica per gli alunni stranieri e a rischio dispersione scolastica e con limitate competenze di base.
Risultati

Dall’a.s 2016/17 la situazione al termine degli scrutini è nettamente migliorata: si è riscontrata una diminuzione dei non
ammessi e dei giudizi sospesi nel primo biennio( giudizio sospeso 20% nel primo biennio, 20% non scrutinati.) Permane
consistente il numero degli alunni non scrutinati nelle prime classi.

Evidenze

2.1.a.2 Studenti sospesi in giudizio per debiti formativi (scuola secondaria di II grado) - ISTITUTO TECNICO - Fonte sistema
informativo del MIUR
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2.1.a.2 Studenti sospesi in giudizio per debiti formativi (scuola secondaria di II grado) - ISTITUTO PROFESSIONALE -
Fonte sistema informativo del MIUR

Priorità
Alunni stranieri che dal primo anno di studi evidenziano
difficoltà nell'area linguistica-letteraria e nell'area logico-
matematica (circa il 30%).

Ridurre la percentuale degli alunni stranieri in difficoltà di
apprendimento nelle aree descritte dal 30% al 20%.

Traguardo

Attività svolte

Per perseguire il traguardo prefissato, oltre ad utilizzare le diverse strategie e metodologie  didattiche per ridurre le
difficoltà di apprendimento degli studenti stranieri, come i percorsi di allineamento didattico, i molteplici lavori in classe
per gruppi di livello e le continue pause didattiche, si è cercato, utilizzando le ore di potenziamento di Inglese, di
intervenire in modo più strutturato, avviando gli alunni con difficoltà linguistica a corsi di potenziamento L2
Risultati

Al termine dei suddetti percorsi linguistici, gli alunni hanno evidenziato un miglioramento nella comprensione dei vari
termini esposti e, di conseguenza, una riduzione delle difficoltà di apprendimento.

Evidenze
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2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno - ISTITUTO TECNICO - Fonte sistema informativo del
MIUR

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno - ISTITUTO PROFESSIONALE - Fonte sistema
informativo del MIUR

Priorità
Predisposizione di piani di intervento sistematici per gli
alunni Bes

Intraprendere specifici percorsi indirizzati agli alunni Bes
Traguardo

Attività svolte

• Progettato percorsi comuni di individualismo o personalizzazione che hanno fatto coesistere socializzazione ed
apprendimento (PDP, PAI)
• Adottato forme di verifica e valutazione  adeguate alle necessità formative degli studenti
• Fornito materiali e strumenti  comuni di indagine, osservazione,  rilevazione e progettazione del percorso
formativo
• Monitorato le azioni  e gli interventi a livello territoriale attraverso iniziative culturali organizzate da associazioni
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culturali del territorio e con il patrocinio dell’Amministrazione comunale
• Promosso culture politiche e pratiche inclusive attraverso una più stretta collaborazione tra tutte le componenti
della comunità educante
• Incrementato la comunicazione e la collaborazione tra famiglie,  scuola e servizi sociali e sanitari attraverso
“Progetti di sportello di ascolto con psicologi, con padre Tommaso”
• Progetti per alunni con disabilità (laboratorio creativo di manualità, laboratorio di cucina, sport
Risultati

Con l'attuazione delle predette attività, sono migliorati il livello di inclusione e il rendimento scolastico degli allievi BES

Evidenze

Documento allegato: Evidenzabes.docx

Priorità
A.S. 2017-2018: Alunni con giudizio sospeso (22% nel
primo biennio) e non scrutinati (20% nel primo biennio).

Ridurre le percentuali al 20% per i giudizi sospesi e dal
20% al 18% per i non scrutinati del primo biennio
Confermare il numero di alunni non ammess

Traguardo

Attività svolte

Gli interventi realizzati dalla Scuola non erano di certo sufficienti per limitare le percentuali sopra descritte per entrambe
le priorità scelte; pertanto, per migliorare il livello di competenze di ciascun allievo, la Scuola ha proposto le seguenti
attività di miglioramento: omogeneizzazione di classe, test di ingresso degli alunni in entrata, lavori per gruppi di livello,
percorsi individualizzati, calibrati sulle abilità degli allievi, percorsi di allineamento, specialmente in italiano e in
matematica per gli alunni stranieri e a rischio dispersione scolastica e con limitate competenze di base.
Dall'a.s. 2017-2018, utilizzando le risorse dei fondi strutturati, la scuola è riuscita ad ampliare l'offerta formativa
predisponendo degli interventi volti dapprima al recupero della frequenza scolastica e in seguito al raggiungimento degli
obiettivi propri delle diverse discipline.
In tale contesto occupano un posto significativo le attività di teatro, di musica, e le attività laboratoriali di cucina, sala e
pasticceria e chimica.
Risultati

Dall’a.s 2017/18 la situazione al termine degli scrutini è nettamente migliorata: si è riscontrata una diminuzione dei non
ammessi e dei giudizi sospesi nel primo biennio (giudizio sospeso 20% nel primo biennio, 19% non scrutinati.).
Si registra una diminuzione anche del numero di alunni non scrutinati nelle prime classi.

Evidenze
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2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - ISTITUTO TECNICO - Fonte sistema informativo del MIUR

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - ISTITUTO PROFESSIONALE - Fonte sistema informativo del MIUR
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2.1.a.2 Studenti sospesi in giudizio per debiti formativi (scuola secondaria di II grado) - ISTITUTO TECNICO - Fonte sistema
informativo del MIUR

2.1.a.2 Studenti sospesi in giudizio per debiti formativi (scuola secondaria di II grado) - ISTITUTO PROFESSIONALE -
Fonte sistema informativo del MIUR

Priorità
Predisposizione di piani di intervento sistematici per gli
alunni Bes

Intraprendere specifici percorsi indirizzati agli alunni Bes
Traguardo

Attività svolte

Al fine dell'inclusione scolastica e sociale degli alunni BES , l'istituto ha:
• Progettato percorsi comuni di individualismo o personalizzazione che hanno fatto coesistere socializzazione ed
apprendimento (PDP, PAI)
• Adottato forme di verifica e valutazione  adeguate alle necessità formative degli studenti
• Fornito materiali e strumenti  comuni di indagine, osservazione,  rilevazione e progettazione del percorso
formativo
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• Monitorato le azioni  e gli interventi a livello territoriale attraverso iniziative culturali organizzate da associazioni
culturali del territorio e con il patrocinio dell’Amministrazione comunale
• Promosso culture politiche e pratiche inclusive attraverso una più stretta collaborazione tra tutte le componenti
della comunità educante
• Incrementato la comunicazione e la collaborazione tra famiglie,  scuola e servizi sociali e sanitari attraverso
“Progetti di sportello di ascolto con psicologi, con padre Tommaso”
Risultati

Con l'attuazione delle predette attività, sono migliorati il livello di inclusione e il rendimento scolastico degli allievi BES

Evidenze

Documento allegato: Evidenzabes.docx

Competenze chiave europee

Priorità
Alcuni alunni richiedono mirati interventi per un corretto
rispetto delle regole e un'adeguata autonomia
nell'organizzazione dello studio.

Ridurre il numero di alunni che non rispettano il
regolamento d'istituto ed evidenziano atteggiamenti poco
riguardosi nei confronti delle persone

Traguardo

Attività svolte

Visto il contesto socio.economico degli allievi frequentanti l'Istituzione Scolastica, già ampiamente delineata nella
sezione "Contesto e risorse", appare naturale predisporre annualmente dei mirati interventi formativi legati al rispetto
delle regole e delle persone e all'uso corretto delle nuove tecnologie.
In tal ambito si evidenziano le significative attività di collaborazione realizzate dall'Arma dei Carabinieri e le diverse
iniziative volte a sensibilizzare gli allievi nei confronti dei fenomeni mafiosi e di criminalità in generale.
Risultati

Grazie alle  attività svolte per potenziare la capacità di risoluzione dei problemi, il pensiero critico, la capacità di
cooperare, l’autoregolamentazione, si sono registrati un  minor numero di consigli di classe straordinari con relative
sanzioni.
Si è, inoltre, potenziato lo spirito di collaborazione tra i discenti, il rispetto dei ruoli all'interno di un gruppo di lavoro.
Gli interventi per prevenire il bullismo e il cyberbullismo hanno di certo evidenziato una maggiore sensibilizzazione dei
rischi legati all'utilizzo delle nuove tecnologie da parte degli allievi

Evidenze

Documento allegato: EvidenzaCittadinanza.docx

Priorità
Alcuni alunni richiedono mirati interventi per un corretto
rispetto delle regole e un'adeguata autonomia
nell'organizzazione dello studio.

Ridurre il numero di alunni che non rispettano il
regolamento d'istituto ed evidenziano atteggiamenti poco
riguardosi nei confronti delle persone

Traguardo

Attività svolte

Visto il contesto socio.economico degli allievi frequentanti l'Istituzione Scolastica, già ampiamente delineata nella
sezione "Contesto e risorse", appare naturale predisporre annualmente dei mirati interventi formativi legati al rispetto
delle regole e delle persone e all'uso corretto delle nuove tecnologie.
In tal ambito si evidenziano le significative attività di collaborazione realizzate dall'Arma dei Carabinieri e le diverse
iniziative volte a sensibilizzare gli allievi nei confronti dei fenomeni mafiosi e di criminalità in generale.
Risultati

Grazie alle   attività svolte per potenziare la capacità di risoluzione dei problemi, il pensiero critico, la capacità di
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cooperare, l’autoregolamentazione, si sono registrati un  minor numero di consigli di classe straordinari con relative
sanzioni.
Si è, inoltre, potenziato lo spirito di collaborazione tra i discenti, il rispetto dei ruoli all'interno di un gruppo di lavoro.
Gli interventi per prevenire il bullismo e il cyberbullismo hanno di certo evidenziato una maggiore sensibilizzazione dei
rischi legati all'utilizzo delle nuove tecnologie da parte degli allievi

Evidenze

Documento allegato: EvidenzaCittadinanza.docx

Priorità
Alcuni alunni richiedono mirati interventi per un corretto
rispetto delle regole e un'adeguata autonomia
nell'organizzazione dello studio.

Ridurre il numero di alunni che non rispettano il
regolamento d'istituto ed evidenziano atteggiamenti poco
riguardosi nei confronti delle persone

Traguardo

Attività svolte

Visto il contesto socio.economico degli allievi frequentanti l'Istituzione Scolastica, già ampiamente delineata nella
sezione "Contesto e risorse", appare naturale predisporre annualmente dei mirati interventi formativi legati al rispetto
delle regole e delle persone e all'uso corretto delle nuove tecnologie.
In tal ambito si evidenziano le significative attività di collaborazione realizzate dall'Arma dei Carabinieri e le diverse
iniziative volte a sensibilizzare gli allievi nei confronti dei fenomeni mafiosi e di criminalità in generale.
Risultati

Grazie alle   attività svolte per potenziare la capacità di risoluzione dei problemi, il pensiero critico, la capacità di
cooperare, l’autoregolamentazione, si sono registrati un  minor numero di consigli di classe straordinari con relative
sanzioni.
Si è, inoltre, potenziato lo spirito di collaborazione tra i discenti, il rispetto dei ruoli all'interno di un gruppo di lavoro.
Gli interventi per prevenire il bullismo e il cyberbullismo hanno di certo evidenziato una maggiore sensibilizzazione dei
rischi legati all'utilizzo delle nuove tecnologie da parte degli allievi

Evidenze

Documento allegato: EvidenzaCittadinanza.docx

Priorità
Alcuni alunni richiedono mirati interventi per un corretto
rispetto delle regole e un'adeguata autonomia
nell'organizzazione dello studio.

Ridurre il numero di alunni che non rispettano il
regolamento d'istituto ed evidenziano atteggiamenti poco
riguardosi nei confronti delle persone

Traguardo

Attività svolte

La scuola ha organizzato percorsi sulla legalità come azioni di miglioramento per il rispetto delle regole,dell'ambiente
scolastico e delle persone. Inoltre sono stati organizzati degli incontri con le Forze dell’Ordine sopratutto per
sensibilizzare le nuove generazioni ad agire e pensare in modo più corretto nel rispetto di se stessi e di tutta la comunità.
Per quanto riguarda il Bullismo e Cyperbullismo come scuola a rischio sono stati previsti degli interventi  con specialisti
del settore (psicologi, giudici, avvocati e assistenti sociali). E’ stato attivato anche uno sportello di ascolto alla presenza
delle dottoresse del reparto di Neuropsichiatria Infantile allo scopo di supportare gli alunni che mostrano dei disagi
comportamentali e socio culturali e alla presenza di un sacerdote della diocesi di Mazara del Vallo con il precipuo
obiettivo di ascoltare le difficoltà dei discenti nell'ambito dell'ambiente sociale e familiare in cui vivono. Le attività
formative scolte in laboratorio, nell'ambito dell'ampliamento dell'offerta formativa, hanno avuto in tale contesto lo scopo di
disciplinare gli allievi al rispetto dei ruoli, alle regole e allo spirito di collaborazione.
Risultati

Grazie alle   attività svolte per potenziare la capacità di risoluzione dei problemi, il pensiero critico, la capacità di
cooperare, l’autoregolamentazione, si sono registrati un  minor numero di consigli di classe straordinari con relative
sanzioni.
Si è, inoltre, potenziato lo spirito di collaborazione tra i discenti, il rispetto dei ruoli all'interno di un gruppo di lavoro.
Gli interventi per prevenire il bullismo e il cyberbullismo hanno di certo evidenziato una maggiore sensibilizzazione dei
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rischi legati all'utilizzo delle nuove tecnologie da parte degli allievi

Evidenze

Documento allegato: EvidenzaCittadinanza.docx
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Prospettive di sviluppo

Come prospettive di sviluppo, l'istituto, pur perseguendo come obiettivo il miglioramento di tutte le performance (risultati 
scolastici, prove standardizzate, competenze chiave di cittadinanza e risultati a distanza), mira e mirerà ancora nei 
prossimi anni a focalizzare l'attenzione sui successi formativi e sulle competenze chiave di cittadinanza. 
Le motivazioni di questa scelta traggono origine dal contesto socio-culturale di riferimento dei nostri allievi, molti dei 
quali sono quotidianamente a rischio dispersione scolastica: le famiglie di tali allievi hanno notevoli difficoltà economica 
e non percepiscono il fatto che la scuola possa essere per i loro figli e per la famiglia stessa un motivo di riscatto sociale 
e una concreta possibilità di inserimento lavorativo. La scuola deve pertanto sopperire alla mancanza di tali stimoli 
familiari per creare attorno al ragazzo degli input positivi costituiti in prima battuta da ascolto, regole, rispetto, 
condivisione, collaborazione. L'Istituto, quindi, per continuare a cercare di perseguire tale indispensabile scopo, attiverà 
svariati percorsi didattici interdisciplinari legati alla legalità, all'ascolto dell'altri persona e all'utilizzo corretto delle nuove 
tecnologie. Per arricchire, invece, di contenuti didattici la formazione degli allievi si continuerà a presentare i percorsi 
didattici in modo più coinvolgente e interattivo mostrando di continuo esempi di vita quotidiana e utilizzando le 
tecnologie e gli ausili informatici dell'Istituto. Inoltre, per realizzare il passaggio principale che ogni scuola deve 
perseguire e cioè il passaggio dal sapere al saper fare, verranno avviati delle attività laboratoriali pomeridiani in modo 
da coinvolgere gli studenti anche in orario pomeridiano e creare quelle condizioni per ogni ogni allievo diventa artefice e 
protagonista del proprio sapere e del proprio percorso formativo. Significative risultano, inoltre, le attività formative 
realizzate invitando in Istituto esperti del mondo del lavoro, i quali riescono a trasmettere agli allievi gran parte delle loro 
esperienze e delle loro passioni.
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Altri documenti di rendicontazione

Documento allegato: ATTIVITA' FORMATIVE- PROGETTUALI REALIZZATE E DA REALIZZARE


